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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Jacovitti 
con Fellini 

A
pro il fondamentale vniui iK d i I u< a 
l asch i 1,00 nardo dor i Andrea Su 
ni intitolato Jaio'utti Il lartonist e il 
mito tu tinguantarmi <Ii fumetto ita 

W M M turno appena edito dalla Granata 
IVes-s di Bologna e subito mi do 

mando avrò le e arte in r i s o l a ' I t otit i torni rari 
n o ' e la coscienza' Passo in rassegna anni pe 
nodi fasi della mia perigliosa e voluzione o s o 
no ben contento di essermi fermato alla pre 
adolescenza anche se ho quasi e mquantaquat 
tro anni se fossi davvero maturato come tutti 
chiesa che retrobottega t he guardarobato i he 
ripostiglio dovrei sempre rivisitar Dunque nel 
11)77 in epoca non sospetta ho scritto un pozzo 
favorevolissimo a Jacovitti nel 984 ( I otto set 
tembre che data ) ho col locato sul «manife 
sto» una tavola r .cavata da Chicani tu del gran 
de }<Ì( era un e poca non sospetta anche quel­
la credo però di non aver tatto abbastanza II 
l ibro della d r mata Press 0 di quell i e he onorano 
la e ritn a fumottistic a pc re he . tu os* i a un dovi 
zioo apparato f i lo lo f ico un serio tentativo di 
compiere una vera impresa ermeneutica Per 
esemplo a pagina M e i itato il grande Albert 
Dubout, come maestro riconosciuto e amato 
del giovane Jacovitti 

lo approvo pianamente proprio io che ho 
sempre insistito sulla etnica itali mi la del nostro 
autore Ma il Ou front paradossale e sciagurato, 
finissimo e intemperante e he caracolla sui man 
della e luna e on l rapponendo un umanità mere 
dibi lmentc buffonesca ocel in ianamente schifo 
setta ali1 l inde prospettive d i e.uè oggetti ma 
mi fatti e uno di quegli untone h i (anno p e n t i r e 
a un «ritenuto comune latino dell immagine» 
come si ipotizzava ben trent anni fa a proposi 
to di vane connessioni iconologiche in un indi 
menticabile -Abbraccio let terar io Bompiani» 
Apro allora tri libri totemici che amo tenera 
mente il pr imo e Quando il i telo a poco a fioco 
di Onc i Mondami edito da Rizzoli nel lCV18 Qui 
Cu un altro interlocutore d i Dubout aggraziato 
e dolcissimo però a ben vedere malefico anzi 
arsenicale K allora tento un.» grande avventura 
interpretativa confortato ine he dalla pronta ri 
visitazione eli altri miei classici personali Cesare 
Zavattini loto ti buono Romanzo per raqnzzt 
(<hepr>\\o,io lamiere anche vjt ai lutti) con illu 
strazioni d i Mino Maccari edito da Bompiani 
nel 1943 e Una vita di Leo I-onganesi edito da 
Un stesso nel 191l> Lbbene ma (|in eV> tutto un 
mondo vis»vo che sembra e onc orde mente orga 
ruzzato per parodiz/are un .litro nondo quello 
che sta alle spalle quello defunto 

L i parodia incompiuta con amoroso rispetto 
I signori in marsina nera m finanziera con il 
cappel lo a tubo con Ir ghette lapprescntano 
un Italia (e u n t rancia nelcaso di Uubot ) che 
era dignitosa e composta un p<x.o tenebrosa 
per via del/em//c ioti povera ma ion sciatta ti 
nuda ma anche fiera Pcx hi giorni fa Indro Mori 
(anelli in un del iz iodo articolo initolato lpadri 
della patria ha pasato in rassegna un autentii o 
(fra i a l t rod tweroesistente) nujs -od i illustri fi­
gure risorgimentali dicendo e he li am.iva, quei 
signori perche meno valorosi meno astuti, me­
no raffinati dei tanti itali.ini t he avevano acqui 
sito soldi gloria menti vari quando si trovavano 
al servizio di luce ic anti patentati stranieri erano 
tuttavia i pr imi che avevano agito solo e unica 

Contro (o prò) Nietzsche. Se il giornalismo filosofico contesta un'uscita editoriale 

Buona e cattiva volontà 
ALESSANDRO DAL LAGO 

•I nostro strano 
)aese (eh i certo N non 0 ali avari 

guardia per con 
mm^mmMMM sumo di libri o 

prestigio del l i 
istituzioni accademica ) i 
quotidiani ospitano spesso pò 
lemiche tra filosofi I ultima in 
ordine di tempo riguarda un 
volume di Nic tz.se tic pubblica 
to da Bompiani e curato t\,x 
Maunz'o Ferraris e Pietro Ko 
bau Ut volontà di potenza Va 
le la pena di riprendere la pò 
lemica non solo per il proble 
ma filosofico e polit ico e he mi 
plica (Nie 'zsch" era un pre­
cursore del nazismo-') ma an 
che perche rivela alcuni 
costumi delle nostre istituzioni 
culturali e accademiche che 
forse non sono evidenti per i 
lettori non specialisti | ì i che 
cosasi tratta' 

Alla morte di Nietzst he nel 
l(X)0, reslava un enorme lasci 
to di (rammenti aforismi ab 
bozzi e progetti incompiut i 
stesi tra il 188^ e il 1888 Nel 
I90fi I,i sorella di Nietzsche 
Flisabeth e un allievo Peter 
Gasi compi larono una scelta 
di questo materiale non ordì 
nato cronologie amente ma te 
mancamente sotto il titolo di 
l)er V/ille zttr madit "Volontà 
di pot i n/a» Si tratt iva dunque-
di un opera che conteneva 
scritti di Nietzsche assemblati 
e cuciti secondo criteri pm o 
meno arbitrari ma che non ri 
cade ovviamente sotto la sua 
responsabilità (une he se il filo 
sofo ne avt va steso a più npre 
se il progetto) Quando Gior­
gio C culi e Mazz in i Montinari 
a partire dagli anni .Sessanta 
curarono I edizione storico cri 
tic a delle opere complete edi 
tee inedite d i Nietzsche ordì 
narono e ronologic amente il 
materiale postumo in diversi 
volumi d i frammenti e quindi 
hi eoiontd di potenza non 
compare tra li Open di I rie 
dnch Nietzsche pubblicati: in 
Italia da Adelphi 

Il volume curato da Ferraris 
e Kobau ripropone In eolontil 
di potenzanv\U\ traduzione ita 
liana del PI27 ampiamente ri 
vista e corredato (h un lungo 
saggio di I errans che npercor 
re la storia della sua fortuna 
critica nonché da una tavola 
di concordanza con I edizione 
Colli Montinari Pochi giorni 
dopo I uscita in libreria questa 
n u c a edizione e stat i dura 
menti attaccata su «Kepubbh 
c i» dal giornalista Antonio 

Gnoh e he avanza e ont^o Fer­
raris un sospetto di incompe 
ì^n/tì nonché iL\ Roberto Ca 
lasso delle edizioni Aclelphi e 
dal lo storici ' delta filosofia 
I rane o Volpi e he a vano titolo 
• ìi t usano I edizione di scorre! 
te zza inesattezze fi lologiche 
ec< etera In seguito la polemi 
e a e continuata su «1-a Stampa* 
e L i Repubblica» con inter 
vi nti i l i Giuliano Campioni 
(contro Fi rrans) Grani). Vatti 
ino e Pier Aido Rovatti ( favore 
voli ) i d i altri 

L'n rispetto e unoso di questa 
polemica e e he quasi tutti ie r i 
tic» sembrano dolersi del 'atto 
e he questo libro abbia visto 11 
luce l.sso concorrerebbe alla 
bt atific azione di Plisabeth 
Nietzsche (t h i il fr.it. Ilo del i 

Bompiani ha ripubblicato a 
cura di Maur i / Io Ferrari» e 
Pietro Kobau «La volontà d i 
potenza» di Friedrich 
Nietzsche ( p a g g . 7 I 2 , l ire 
40 .000 ) . Sulle polemiche 
successive a questa uscita 
Interviene Alessandro Dal 
Lago. Nell'intervista qui a 
fianco, Sossio Giametta, 
collaboratore di Colli e 
Montinari nella traduzione 
Adelphl di Nietzsche, 
risponde alle nostre 
domande. 

stava) e della sua discutibile 
scelta di aforismi Inoltre mei 
tendo in luce I unstoc ralle isti io 
di Niet/st he, le sue requisitone 
i ontro i deboli e gli oppressi e 
a favore dei signori npropor 
rebbe lo stereotipo di Nietz 
se he precursore del nazismo 
Onesti nhevi hanno quali he 
fondami n t o ' 

A mio avviso riproporre og 
gì / / / volontà di potenza e un i 
niziativa eccellente peri he si 
gmfic a far riflettere su un intera 
epcxa della filosofia del Nove­
cento Ne le Considerazioni di 
un impollino di ' Ihom.is 
Mann ne le opere più o meno 
maledelte di UingcrvSpffnglcr 
e Bonn sarel>bero pensafeili 
senza questo teste;,, t tic n«gh 
anni Venti e I reuta aveva fon 
dato la fortuna filosofica di 
Nietzsc he (allostesso modo in 
e ni lo /a/atfntstta lo aveva reso 
popolare I n i lettori non spe 
e udisti) |) altronde Ui volontà 
di potenza £ un testo chiave 
nelle celebri interpretazioni 
nietzscheane di faspers I/J\VI 
th Butuille Klossowski via via 
fme> a Heidegger I oucault 
Deleuze e Pemd i Un testo 

dunque che nonostante k 
sue violenze verbali non h i 
impedito la «denazificazione* 
elei filosofo nel secondo dopo 
guerra Pubblicarlo oggi s igni fi 
e a quindi - se non e i si fa il 
tr i rn dallo scandalismo - tor 
nare su un problema decisive» 
d i Ila e tillura del Novec e nto e 
e ioe I influsso di Nit tzsc In sul 
la filosofia e stili i Ietti ruutru 
della crisi Un influsso che l i 
dizione Colli Montinari non 
voleva ne poteva ricostruire 
d ito il suo ( se Iusivo v i lon sto 
rie o e ntic o Pere he allor i p io 
testare contro la pubbl ica/ io 
n i ' di un opera e he [ter qu isi 
sessantanni li i rappiesentato 
il peiisn ro th Nietzsc hi it'li oc 
chi de i It (tori * uropei 

l> allra patte non s deve di 
un ntle .ire e he in questo libro 
si troveranno solo pulsati ili 
NietZMlte Ni Ila sua postla/ jo 
ni I errans mostra in modo 
convincente che i tagli e l< 
e erisure della sorella sono 
spesse) dettati 0\,i preoccupa 
zioni stilistiche o di economia 
testuale (ad esempio (vi lar i 
le ripetizioni) Oo- non signrfi 
ca seconde» me bc.itiln in un 
personaggio e he resia eli b isso 
livello culturale e e he li i spe 
celiato largamente s i i I i se ito 
d< I ce lebre Ir ite ll< ma seni 
mai de demonizzarl i nl< r 
rompe re Li leggi mia e tu f.i eli 
questo libro un apocrifo un 
falso II lettore specialista può 
anelare a rise ontrare le p igrne 
più belle del volume ( la e ntre a 
dei valori e del l i re ligione i 
soprattutto della soggi ttivita 
su cui Heidegger h i costruito 
la sua interpretazione di Nu tz 
se he) e arie IH le più inqui i 
tanti ( i l l ibro quarto d>iv iph 
na e selezione ) sul! edizioni 
Colli Montinari d u I r mime nli 
postumi" I) altra parte il letto 
re non specialista ha a disposi 
/ ione oggi con questo voll i 
me una sintesi forte quanti» si 
vuole ma ae e essibile ed espli 
cita del pensiero dell ult imo 
Niet/sc he 

Nessuno oggi ve ini si rubra 
nemmeno I e rruusj può toh r 
ri nazificare Nietzsche Ma * 
fMtoJie vuro i he I ermeneutie .i 
nietzscheana degli ult imi u n 
t anni ha forse contribuito a di 
sinneseare date le sue preoc 
cupazioni scientifiche e filolo 
giche il potenziale presen'c in 
queste pagine un potenziale 
con cui e> indispensabile Lire i 
cont i (non la politicità demo 
i l i ac i di Nietzsche m.i la su i 
impolit icità iperbo l ic i che ri 
troviamo appunto in Remi 
Heidegger e tanti altri) Il ih 

•.prezzo |x r la m iss i la denio-
c ra/ i i il sex. lalisrno eceete r.i 
non e forse un luogo comune 
nella e ultura filosofie » della 
punì i mela del Novecento'' 
Onesto libro non poteva soddi 
sfare i nazisti < e he alla fine ne 
presero le distanze) si non al­
tro ix re he era troppo arduo e 
non offriva alibi ali antisemiti­
smo Ma e vero e he con queste; 
inslocratismo iperbolico molt i 
l imanti ancor i oggi gioì are 
IH Ut univi rsita e ni Ile case 
t Oitric i l bene allor i e he i let 
lori abbi ino questo libro tra le 
numi i giudichino da soli una 
pule ispra ( eonlr ìdtlittona 
m i comunque r ospicua del 
l.iv. ito nietzsc beano 

I se o r n i l a questa e d iz ione ' 
Nessuno ha e ritic iti) la tradu 
/ ione e he a me sembra scor 
li volt e l impida ( ina l i lo ai ri 
lievi più o nu noe meliti sul! ap 
p.ir it< i e ntie o senio spesso in 
consistenti se non capziosi Ci 
saranno me Ile delle sviste su 
e ni ad esempio con un tono 
ammonitor io Giuliano C un 
pioni si riserva di «intervenire 
siici i SSJV urente* i «Li Kepi ih 
bile i J9 novembre |9 l)2 ) e 
torsi M poteva aggiungere 
(|iiak IH nota Sviste t h e mi 
sembrano comunque tra si > 
rabili ris[)etto illa «e orrettezz.i* 
della polemica e In* Gnoli ha 
moi i lato non convo lando 
r u l l i discussione' filosofi spe 
i lalisti di Nietzsc In- ma storici 
ile Ila hlosofia t he si exc tipa no 
di altri .nitori (Volpi d i Nei 
elegger ) e ippure studiosi orreii 
lati in senso quasi esclusiva 
menti f i lologico come Giulia 
no < ampl imi l soprattutto of 
frendo un ritratto gra t ino e 
m.iievolo del e malore I errans 
I «Se rive in quantità industriale 
Predilige ì< v.iste compilazio 
m - L i Repubblica» 21 ne» 
vembre P)9J) ben sapendo 
chi nel Ioli lori accademico 
qui sii giudizi hanno un peso 
molto diverso e lu nel linguag­
g i giornalisti! o Come valuta 
re- poi 1 e (inanimita d i un redat­
tori culturali che senza forni­
re prove, l iquida il saggio di 
l e minse ernie «diseconda ipa­
no («Li Ripubblica» 29 no­
vi rubri 1()<U) ' Che titoli Jia 
Cìnoli pe r entrare in tali Uccen 
de­

si s u se ludono questi risvol­
ti non propr io l impidi m i seni 
bia che il miglior giudizio sul-
I intera polemica I abbia dato 
in un intervista .il «Giorno* lo 
storico della filosofia Roberto 
Dionigi «Tanto minore per 
nulla 

Tremila pagine 
di sangue 

ANTONELLA FIORI 

Professor Giametta, era giu­
sto o no, ripubblicare oggi 
•[ i l volontà di potenza»? 

Si era giusto in fondo i m.i^ 
mori interpreti di Niet /s the si 
sono tornititi su i|ues! o|>er<i lo 
difendo it lavoro d i herrans 
1 ho trovato molto documenta 
to C ampioni sostiene t h e non 
sono st.tte latte n ten ho di pri 
ma mano ina non era netes 
sano farle dopo i he lo iveva 

no qia fatte Colli e Montinari 
I errans si t appropriato musta 
niente d i questi risultati ("redo 
che la sua post fazione sia imo 
strumento utilissimo non tanto 
l>er t;li specialisti ma per il 
tarando pubbl ico che non [X) 
leva essere a c o n o v e n / a d i i 
nulle dettagli (lolla storia de 
•l.a volontà d i poton/a» 

Ma l'assenza di note, la man­
canza di un apparato criti­
co... non c'è stata un po' di 
frcttoloslta? 

F vero la postfazione è buona 
ma I apparato e se adente Se si 
voleva dare mol to rilievo ali o 
pera I apparato de l tes todove-
va o s v n ' migliore Invece si 
sono rncwolal i interessi alti 
con interessi b issi 

''Quali Interessi bassi? 

Interessi d i vendita direi T.r.i 
moij l io rispettare o far us< ire 
una nuova t radu/ ionc invece 
di rivedere semplicemente 
ciucila desìi •" '"> 20 E si sa 
rebbero zittiti tutti i critici Ma 
evidentemente era convenien­
te smaltale I onda |x'r accatti­
varsi ti consenso anche dei let 

tori più giovani magari d i de 
stra che non conoscono 
Nietzsc he e non vanno davve­
ro .1 leggersi le 3000 pagine di 
frammenti del l edizione Coll i 
Montinari 

•La volontà di potenza» è 
una scelta parziale di questi 
frammenti, fatta dalla sorel­
la Elizabeth e dall'amico di 
Nietzsche Peter Gasi. Ci of­
fre un'immagine vera del 
pensiero dell'ultimo Nietz­
sche? 

Nietzsc lie diceva che quel lo 
che si scrive si scrive col .san­
gue e dunque le 3000 pagine 
por lui erano tutte importanti 
•Solo" quest opera non d i 
un immagine l impida della 
sua dottrina si può fare una 
se elta n u non si può dire che 
qu i Ilo che non e stato scelto 
none importante 

La filologia rimanda al con­
tenuto. Si ripubblica -La vo­
lontà di potenza» e si torna a 
parlare del Nietzsche nazi­
sta o de-nazificato. 

I.anstocratismo radicale di 
Nietzsche è difficile da mettere 
iti relazione con un movimen­
to polit ico di bavsa Ioga come 
quello che fu il nazismo stori 
e amente F. questo per 1 altez­
za polit ica morale filosofica 
di Nietzsche per la vastità di 
respiro del suo pensiero lonta­
na anni luce dalla grettezza e 
dalla semplificazione tipica 
del fascismo Se poi si conside 
r.i la filosofia non come sog­
getto ma come oggetto della 
storia allora «l.a volontà di pò 
lenza» non e altro che lo spec-
chio dell 'epoca Nietzsche ha 
riflettuto nella sua opera la cri­
si de l lTuropa senzad io lo sa 
posse o lo volesse L unica so­
luzione al disfacimento di tutto 
per lui è la reazione dei forti, i 
portatori d i valori gli a u t o c r a ­
tici contro i debol i Ma se il la-
se ismo e il nazismo hanno ten 
lato vent anni dopo di mante 
nere il primato europeo mon­
diale con la torva non e entra 
niente Nietzsche 

mente «da italiani" Quando si collega lai mi t i 
al mondo di figure con cui deve dialogare noi 
si mette in discussione la sua nbadita unicità 
ma ad essa si assegna spes»ore Nel ubro e mol 
to ben presente la significativa e prorompenti 
dimensione degli inizi di una cameni e he vedi 
un sedicenne già attivo e poi un diciassettenni 
che su «Il brivido- disegna Come fui it\tu k 
itucrra un raqarzo sul fronte occidentale le linei 
Maqtno Stqfndo Questo suo pr imo «paginone»* 
forse anche il pm vasto che l.ic abbia mai disc 
gnato C e il suo stile degli inizi dove anco ' , 
h a m . j \a lore i cjralli di una lieve ombreugiante 
tanti anni dopo i contorni si faranno implac ibi 
li purvalendosi di un insieme di segni (missini, 
a glon.i di un creatore di figure che fa sempre 
trionfare il suo amore indiscusso |>er una line i 
sperimentata riproposta studiata una Ime' 
spevso prodotta direttamente a ' hi.ia una l in i a 
che, tra velami e horrorIXHUI tra inferni gesuiti 
e surreali pantomime inarrestabili non dimenì i 
ca mai di aspirare a una nitida classica purez 

Sonotanti i capolavori da risampare con ur 
^en/tì Penso a liutista I ingenuo fascista croni 
stona di una bildiinqc he oggi andrebe rimedia 
la E penso a hppo e fa iìuerroi on la splenditi., 
carta geografica in cui •! paesel l i dattorna r iffi 
gurante come un lerexe felino tic ne già in t>oc 
< a la pi( cola nazion confinate d i I pag ra resa 
come un disperato ratto in fuga Ha Ch.iptin a 
l^JigiZampa da Disnev a Fellini (che sembra 
letteralmente serpeggiare nei meandri dell ico 
nografia jacovittosca* sono moltissimi ancora 
gli autori con cui si realizzano dialoghi e con 
nessiorn Tanto dovrei e potrei se rivere ani ora 
mi l imito a concludere dichiarando e ho il uno 
Jacouillt preferito resta illkm Chisciotte ipparso 
sul Vif/or/osodal !) febbraio all 'otto ottobre dot 
1950 LI c'è proprio tutto q ' ianlo serve |>er son 
dare l ' insondabile Lise a di Pesce 

Tangenti, 
ecco il giallo 
£ una stona metropolitana in tutti i sensi Ed e 
una storia della Milano di questi anni i n t u ì \H> 
litica e malaffare si intrecc lano lungo canal, fino 
a ieri insospettati raccontata da un implacabile 
e ronista che e on I alibi della «fiction" pili» par 
lare senza rete anc fio dei fatti ver. 

•Sequestro alla o.ilanese» d i Piero Colaprico 
parla d i un rapimento La vittima <> il figlio li un 
assessore in predicato per diventare sindaco e 
quel sequestro es un guaio serio che può mette 
re in gioco la sua camera politica so paga i 111 
mil iardi di riscatto tutti si chiederanno e cime ha 
fatto dCi arricchirsi Cerca d i tenere- segreta la 
notizia e affida Io indagini ad un amico I ex e a 
pitano dei carabinieri Genito uscito dal l Amia 
per una stona di bische1 mai del tutto chiarita 
Poi 1.1 trama si compl ica ed entrano in se e na tut 
ti i protagonisti della cronaca vera la polizia 
che indaga in concorrenza m i «tugini* dell Ar 
ma un magistrato che parla come Anton» lì> 
Pietro (ma il riferimento ovviamente è casuale ) 
un partito, quel lo dell assessore, preocc upato d 
nascondere altn intrighi O m t o viene a ca jx i 
del giallo, ma tiene per se una venta che forse 
apparirà nel prossimo romanzo i l i Piero ( ola 
pr-ico una stona di inattesi tntrecc i tra I avariato 
mondo della dmga e una Milano non tutta da 
bere L autore sta lavorandei anche a un saggio 
una rilettura ragionata d i Tangentopoli scritta 
dal pool dei cronisti che hanno seguito dal l ini 
/.io l'inchiesta «Mani pulite» 

Piero Colaprico 
«Sequestro alla milanese» Baldini & Castoldi, 
pagg M7 lire 18 000 

VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ' VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ' VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ' VIDEO DISCHI 

DISCHI - Keith Richards 
il sapore degli Stones 

DIEGO PERUGINI 

FOTO - Tutti i morti 
di un anno di pace 

GIANCARLO ASCARI 

L
t pietre cont imi t 
no t\ rotolare .in 
e Ile ria sole Men 
tre l.i piti tjr.uuie 

^ ^ ^ * r o t k n r o l l Unn i 
d r l 'nondo s ,ip 

prt sta a inaugurare il nuovo 
miliardario contralto cot i |,i 
Virgin e t vo e he i suoi nu rubri 
si riedic trio t u l i voluttà i 
estem parane ' escursioni soli 
ste Partianu con Kelth RI-
churdt* anuria e nerbo dt i 
Rolline btonts chitarrista ni 
mico e contraltari de l le t jo 
centrico Mick J i i ^e r Ke 'h tie 
ne rnol 'o alla compatte/za del 
suono e per questo si accoin 
pagna agli stessi musicisti che 
lo avevano sequito nei dischi 
precedenti gente t o m e Vvat) 
dy Watchel ^chitarra) e Steve 
Jordan (batteria i bravi e pre 
parati L >^U\i e d i ricreare I at 
mesterà compl ice di una vera 
band, stt iM/u ne che Richards 
conosce bene 

Mairi Offender .; Virqin) 0 un 
disco che non ammette grossi 
s 'anu creativi o deviazioni spe 
nmentah Kcilh suomi 
rock n roll e i]tii"llo e he sa 'are 
meglio F iì>\ solista ricali a uri 
i anovact io ultracollaudato 
batteria secca un nff chitarri 
stico inconfondibi le suono ru­
vido » sporco molro «black» 
AiMiunttendo a sua voce r i * a 
e mono ton ie .1 . ; I K Me traine 
musicali e lassi he e inimutabi 
h rot k sensuali C)')')v Wuked 
As // fcrms molto «stornane» 
ballate melodichi {Yap Yap e 
Hate ft When You U'atM' ben 
riuscita) <(iio le he esotismo 
per gradire ( i l - t i f a c e l i Words 
of Wonder) Alternando nu» 
menti i l i Mania a rapide mi 
pennate 

Più variegati* e stimolanti 
! a lbum di Ron W o o d <. hit,ir 
usta di ran^o (Uiì passato t^lo 
roso che nell 1 sua stona na 
suonato un pò con tutti d \ 
[> ivni l iov.l i .1 U d Zeppi lui 
d 1 Bo Diddlev .1 Pr ime nuli 

•andò in b mei t ome leff Rei k 
|,ìroup e i . i i es per entrare in 
pianta stabile dal 1U7̂ 1 nei Rol 
lint» .Stones F rano pil i di diet 1 
inni che il simpatico Ron non 

pubblic iva un lavoro solisi.1 
'sfide on ìhts fpsveho) 11 ri 
port.i un musicista energico e 
ricco di «usto 1 apai e di spd 
, 'are fra 1 generi mantenendo 
1 omc dio conduttore il diverti 
mento intendente Supportato 
da una si lucra di ami t i artisti 
di notevole levatura ( ome I he 
hdf^e degli UJ il tastierista 
C'huck U M V I 11 n gruppo degli 
Hothou.se Klovers e I inconfon 
dibi le •dnmimen' degli Slones 
(,'harlie Watts, WCXKÌ propone 
rock n'roll irresistibili towphi 
ne) tentazioni funkv ( bear far 
)out Future) momenti .11 usti 
ci (ALixrys Wanted More) 
echisoul ( Tftmkin'ì 

Chari ic Watt» batterista e 
ia / /o f i l o del gruppo abbando 
na ritmi serrati e palcoscenici 
rock per un luffe» nel mondo 
dei pkco l i 1 lub Questo A tri 
tute to Churlie l'arket (Ps\ 
t ho) lo nprc l i l le <. ol suo quin 
te ttra al Ronnie Stotts di l>ir 
nungham in t in to t<l omaggi 1 
re in oltre 7(1 minuti i l i mus. ia 
l>i leggenda di "Bird- Un une 
sto momento di evasione i l i un 
vecchio rot ker dal frenetico 
e i r ro/zone del lo «shov\ b i / f 
si mpre in toni 1 di Stones se 
gnal iamo una 1 linosa versioni 
della splendida )ou (ufi t 4/ 
ua\s det Whal >or/ Wnnt e\i 
gnita dai iantomatiei I h i 
\ oiisti i 1 lippies 'roni Ut II 
tr ttta.si di una strana unione f;.i 
1 metallari Def l.eppard e gli ir 
landesi folk-pop Hothousel' l f f 
wers [\i questo improbabile 
ibrido e uscita una «i over" leti 
s'ic a e gradevole tra voc 1 ruvi 
dt e delie atev/e di tl.uiti e 
manclr)hni L i potete t r ova i 
sul ri tro del ed single lluoe You 
>rt < r Needed Sfjftiiotu So {Utd 
\ Phunogram, dei Def l.ep-
pard me ridi un ascolto 

in corso a Milano 
fino al J1 il icern 
bri [>n sso lo sp.i 
/ i o Idea lìook la 
[nostra di fotogior 
naìismo -World 

Prt ss Photo l()()J> chi prt'st n 
t i le immagini s< t Iti 1 premui 
te da un., giuria interna/ionale 
tra la produzione d i 1 lotore 
portar di tutto il mondo ne I 
I inno tr ist orso I dal 1 )% 
quando tre fotografi ol indesi 
istituirono un organi/za/ione 
uidipende nh la World Press 
Photo I oundation invìi indo 1 
loro collegll i di ogni p \ese a 
[presentare 1 loro se atti migliori 
po r i on io r re re al Premio pe r l.i 
I oto de 11 tmio 1 he questa 
^ adenza i"1 divi nuUi I unico 

vero mon ien tod icon f ron to in 
terna/ioriaìe per il fotogiornali 
sino Agi tizie di stampa gior 
nati reporter partecipano in 
viando 1 loro materiali alla se 
l i / ione suddivisa in vane ta te 
goni dalla 1 remica allo sport 
I-e immagini stel le cli\( nuono 
poi parte i l i una mostra itine 
rant< che qu» st inno lot t i le1 

ra ' in a 1 mejiiauta t.ippe* tra 
cui i% signifn .itiva la pri st n/a 
di Sud A ln i .1 Iran e dei nuovi 
Siati Bal l i t i 

«World Press» Photo» e'1 duri 
qui una buona occasione per 
ri pere orrori con lo sguardo 1 
luoghi ej l< immagini i ht hai) 
no segnato il I 4 ( ì | 1 j | risultato 
di e]iu sto Hsame 1 1 dir p o t o 
si on volgenti* Infatti 1 on freni 
(andò il catalogo di questa odi 
Z IOIH 1011 ali uni di rjuelli del 
passato risulta t on violenta 
eviden/.t I actentu irsi della 
drammaticità delle immagini 
P t o m e se queste fotogralie 
at t osiate una ali altra ( o 
stnnssero un inconfutabile atto 
d ac <. usa allo staiti es'stetite 
delle t osi sul piani ta e [«aria 
no eli un 1 '' 'M t he [>asst ra 1 o 
munque alla stori.1 «. ome un 
I mie smio inno di n. 1 tti\a pa 
I I (^uestii pai 1 h 1 [tero visti 1 
un 1 min uh <II I onflitti I<K >1I 

dalla guerra del Ciolfo agli 
scontri interetnici in Yugosl.i 
via < ho sono tutti dot umentati 
dalla mostra nella loro crudele 
ri alla I«i folograha rivil.t (jui 
.incora una volta la su i forza 
insostituibile nel rappresentare 
in una sola immagine o in una 
sequenza un concentrato di 
i mozioni 1 sentimenti t ipoe 1 
a volte eli fissare il senso di una 
situazioni di un evento 

Proprio in un p i r iodo n t in 
siamo sommersi <ì,\ un pub 1 
scolo eli messaggi audiovisivi 
1 he 1 isi i.uio ben poi a traci la 
neli 1 memoria e innegabil i 
inve i i I impatto che rusco a 
provotare la carrellata di ini 
magmi eh World Press Photo» 
l.a ! oto dell inno ut esempio 
di [) ivid lurnlev rappreseti 
tante 1! pi into eli un ni.trine 
mentre un elicottero lo po r t i 
via dnl fronte nell ult imo gior 
rio dell 1 gin rra del do l fo i 
liane o eli un s a i t o e ht *. <>ntn 
ne il 1 orpo d. un suo unii une 
1 ist) dal fuix o alleato rie se e a 
ra* coniare su ogni guerra a! 
frettanti 1 ose 1 he I ult imo pa 
ragrafo di -Niente di nuovo sul 
fronte i n i idenlale» Pai t o n 
fli l 'o nel i jo l fo giungono poi 
ani he I 1 In menda intuì n'ine 
di Kenneth larec ke- su un sol 
dato ir.u heno t arbomzzato al 
la guida del suo t amion e le lo 
to apocalitt iche di Sebastiao 
Salg tdo sul Livore) dei Un mi 1 
inviati i ferm ire1 I 1 te endio dei 
pozzi petroli fi ri < ope-rti dal 
mise ui' l io oleoso il punto di 
ipparire statue d i mei i l io 

Non 1 dunque un mondo 
r tssii uranio quello ( ho appare 
in questa mostra e non 10 e in 
ili un luogo dalle I i l ippine lo 

'ot 'ralalo da Philippe Boutseil 
ler e he ha fissalo il pai ioram 1 
li in ire dei paesi 1 operi 1 eli 11 
non dopo l eniztone del vul 
1 ano Pinatubo al Sud Ann rie a 
attraversalo di l l i epidemia d i 
colera le t tri vittimo »ono ile1 

se ritti tl.i (instavo d i l ib< rt 
Non vi e"1 certo stai 1 una parti 
t ol tre volontà eia p irle de l'.i 

VIDEO - Ford e Sholem 
escono dalle cineteche 
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giu-ia ne I sotlohui in 1 ino 
rnenlt eli soflen n/.i < u iuov la 
ne I panor un 1 mie mazionale 
il hittet e t he quest 1 e la rt tlta 
i|uell.i e li* solo eli rado riesci 
id iffae e 1 irsi 11 nostri IK t hi 

1 h i stanne» nt II 1 p irte e nulnt 1 
del [ti meta Une sle sono le im 
111 tgim su 1 111 di solito t ere Ina 
MIO di glissar* pe ri h< ir it mia 
no 1! bouib j rdumento dt m i s 
s iggi t orisol itori e in si imo 
SOtteipeistl qi iol idi .m une lite 
ti.11 mass me eli 1 el 1II1 I tituzio 
11) d ili l pi lbb'lt tt.i I p( It 10 
sinteiiiialK I M he tini Ir 1 l< t " t ' i 
gr du eh <(iie sta s- le ziont 
qu i 11 . di All'eilU'.lo Ntisi 1 su 
un (rughe Ilo sti i b t x i ank di 
alb ine si il largo di Ignudisi < 
qm Ila eli Mi vi Mi ( uuv u un 
ut 1 e Ilo m im i rsei 11. 1 j iet iol io 
e he fi 1 inoi id ito il lioM*> eie I 
Kiiw ni tluf ult i I 1 gin ria ab 
IJJ.JK 1 <. ri ili 1 st .iridai* 1 iti m pi 1 
qui Ilo e In t ti 1 ol i i iv un > Mia 
pe 1 1 ss« ri st ili i i l i l t/zai* i ol i l i 
m iiulesti pubblic it tri i l 1 un 
111 iti Ino di th'HL'h une Mti < it 1 
hallo 

In qui sto t lini 1 di ti nsioni 
rt presM non 1 e dunque el 1 

slupirsi se ani he le foto sporti 
vi 1 01111 ciucila di Klaas fan 
Vari Por Weij su un 1 it lista sfi 
nito dalla Parigi Roubaix privi 
leghino un taglio drammatico 
* si le immagini sulle prove 
degli i1tt>ri d i Ila Comedie 
I rani aise di Jean F rie k P,i 
squier portano con se echi tra 
gii 1 degni delle scene1 gessose 
del teatro di Kanloi NeT d altro 
lato le sequenze sulla mafia 
nell o \ Unione Sovietica o del 
la gue m i in Yugoslavia posso 
no corife irtare su quanto awie 
ne in ciucila parte eli | globo 
1 ho si trova in bilie o tra ! opti 
It n/.t dt 11 Oc uden te 1 di fame 
eli I l i rzo mondo 

In re.ih^ da «ompre il ruolo 
del lotor i porter e stato quel lo 
eli essere la dove e possibile 
raccogliere le immagini t h e 
sanno esprimi re l.i me moria e 
I 1 inoral i di un e poi a t ho so 
ue> sempre tanto più visibili 
quanto più e 1 si atlonlana dal 
L e litro degli imperi P queslo 
dunque I grande merito della 
World Press Photo- quello dj 

lar v in olare in lorma/ ioni vere 
noli/ie t onde usate IM uno 

scatto di spost.ire il punto di 
vista -il eli la dei comodi t o n i m i 
della bella inquadratura P.p 
pure queste sono an i he foto 
grafie di grande bolle/za, in cui 
0 intuibile quanto sia tostato 
agli .tutori resistere fino ali ulti 
ino secondo in situazioni 
spesso disperate per formare 
proprio quella immagine che 
era I un i ta possibile e utile Kd 
0 proprio questo miracoloso 
equil ibrio tra messaggio e [)er 
lo/ ione formale i h * ' rondo a 
volto 'a letto giornalistica una 
dollt | H K he .irti e he nel nostro 
seto lo sappia anc or 1 e onc tira 
re et 11 a ed estetit a 

l'or dimostrarlo r* forse* sulfi 
cicl i te ne orda ri t h e lo statto 
sul marmi in lacrime e he ha 
viulo il -World Prt ss Photo of 
the Year- l 'NJ non , irebbe 
mai st ito pubbli* ato se l'auto 
re dopo aver st opcrto e he I e 
seri ito I Isa bloccava il suo ma 
ten ilo non si fosse me sso a di 
stnbuirlo personalmente Pi r 
che ciucila splendida fotogra 
ha I\A sola sbugiardava ore e 
oro di imboniment i televisivi 
sulla «tjue'rr ic hirurgna» 

N
oli universo del 
I home video a 
quanto pare e 0 
spazio anche per 

^^mmm^ iniziative d ic iamo 
di tipo mdi jxm 

dento Si presenta ora sul rner 
t a t o un nuovo editore Pont 
media che annuncia la prossi 
ma uscita d i una desrma di tito 
li di tutto rispetto (distribuiti 
dalla Ricordi) Il fatto è che ri 
mane aperta da qualche lem-
|M) la rincorsa ai film di pubbli 
te i domin io cioè a quelle in 
ruimerevoli pell icole 1 e in diritti 
d autore risultano ormai sta 
dul i , a lmeno in Italia Un «ma­
re magnimi» f ino a ieri di 
esclusiva competenza di cine 
tee he e e mec lub nel quale og 
gì navigano piccoli editori non 
legati alle grandi ea>e di prò 
duzione t h e trovano materiali 
per i loro listini a costi relativa 
mente bassi 

Tuttavia 0 questo un terreno 
dove e sempre presente il ri 
schio del l approssimazione e 
della < asuahta Ad esempio ri 
guardo alla quaii ia del mate­
riale visivo e sonoro A volte si 
tratta di un materiale provo 
mento da invil itole in H» o an 
che in \ry mil l imetri reduci da 
innumerevoli battaglie con 
proiettori «tannibali» t op ie ri 
gate frastagliale fortemente 
contras!,ite con colonne so 
nore sovrastato d il i lavsico 
«effetto pioggia» per non dire 
tnt on i | ilote e> quantomeno 
zoppe dei proverbiai t igli di 
e ìbina 

Non sembra questo il t aso 
della Pantnxedia . l imono stan 
do alle cassette visionate Pel 
resto 1 responsabili annuncia 
no propositi ambiziosi non 
est liisivamenlo * on in ten tali 
ma -di gusto e d i qualità Non 
.1 e a so questa sene ha un tito 
lo «I t lassi t i d i Oreste Pel Buo 
no» dia Oreste Pel Buono il 
celebre ex direttore di Linus 
esperto planetario di lumetl i 
studioso di letteratura noir 

scrittore • t i e ter i F 1 uest.i 
una interessante 1 unosil 1 hsi 
stono col lane aflidate n noti 
e ntic 1 di e inoma ma un 1 U M 
toro non strettamente addetto 
a» lavori risulta una novità C o 
munque Pel Buone) si rive la v 
non un crit ico cerio uno spet 
latore di pr imordino es i tando 
un «palali1" anche un tantino 
eccelline o* he a d i r o i l v i r o in 
alcuni casi sfugge (elicerne .Me 
alla e ulegoua della -t lassicita» 

Infatti aet auto 1 hi 1 «i di l 
tulxicio d i lohn l o r d ( PM 1 ) 
viene proposto forzarti la fon 
tana maidica di U v Sholeni 
(19*18) Ins ie i iv con / a'u^iio 
del mate 0 L uotno del s ni di 
loan Renoir f•ispottivamento 
del I 9 * S e del PMS) * he più 
elas^it 1 non si può t i sono hi 
gabbia di (erto di ( rane Vv ilbur 
(1950) e hi i-olle deii/i uomini 
della l',tia i\\ Charles s dou ld 
( 19r>r>) che potrebbero tr in 
quinamonte rientrare nella ca 
tegona dei B Movie ormai un 
pò fané senza mula togliere il 
loro fast ino 

Quest ult imo fi lm p e n i m i 
fa parte di una serie 1 K> lungo 
metraggi) dedi t^ ta a hng le 
l ini personaggio de 1 (unte tti 
t reato d<i Alex Raymond e qui 
interpretato d,i un gì i ippassj 
to lobunv Weissiiiulli.r * rap 
pre senta una rari! 1 d are I IMO 
P ìltru parte' ani he hi gc htna 
di ferri n m film direttor i t u nei 
scrittore d i romanzi yial l i t omo 
( rane Wilbur dive unto autor 
di gangs'c r movie <li gr uid** 
tensioni S 1 Iti siniom it i i he 
elei gusto di Pel Buono ( *>m 
piotano l.i sene' due raccolte d i 
traile*! ( 1 famosi prossiniamen 
te di un t volt i 1 una deeju .ita 
a St mlieie OII10 I alti 1 d UK I 
t i t un 1 trentina di film famosi 
tra 1 quali tk uni 1 a|x>laiori 
I ral ist lamio eii spendere pa 
role sui nifi* sin le un Penoi ' t 
John I ord rosta d t iggiungere-
the Pel Buoi O stesso ,pp in 
in video por un 1 brevi p i i st n 
ta / ioned i ogni film 
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